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Adesso che la Francia Ka chia-
ramente dirhòstr'àto- 'di 
più saper^(^.fleììe àvvéhture tuni-» 
sìne ; chi^ìf Turchia, a parole, mo
stra di a n d a i ^ n Egitto e, a'fatti, 
resta a casa; che ìag|g||^renzaha 
avuto quel' bel risultato CÌQ tutti 
conoscono; che Araby si è rive? 

^ i t ó qiiarito patriot^tg. àrdente ,,al
trettanto inetto capitani^ che o-
gnùubVanché ilpiti imbecille degli 
uomini, può far da profeta, •assi-
cyrandb che, in-tin tempo piii#,<^ 
i M b lungo; Klnghì l ter raMàÉ 
fiàSMàdeirEgittó; adèsso, ìnSom^ 
thà„cbe lo scloglpento del dramma 
egiziano è p ^ p i m o ^ | ) a | g | ì f e è 
evidente, link domanda ci corre 
alle labbra: -qual^vfigura ci ha 

fetto l'Italia^?. • •^..^•^rT-^^-^HÌvn,. 
• :.LaTÌspogta è ,qj|^la che , t u ^ 
gli i l l iWi féntonp^ ,.nia, cba^nes^^ 

pfuJfiel^patrìottismo, ^ r r e b . 
*^®Ì:> . i l ' ; ItaliI^,^,f^y n?t '• fseoonda. 
volta, ffbèllata. Alla pagìnatuni'^ 
Sina si è aggiunto quella; (HìrE-

L^ spedizione Krumira era iuiP* 
fettò compiùlo : F Italia' si trovava-

Ma ecco spuntlR la .questiòlf 
.egì?5iana. / , • ^ ••mm^^::--i':^'.... 
• -.GJhi potrà, mal4escri|^l^^^^^^ 
di. questo melodramma^'ffcùWi 
rappresentammo la parte d' !n-

^ Secondo i fautori deiralléanzaau-

r. J. 

H ' . i-^^M'i '\ 

stro-germanica, ali I t a h a ^ ^ ^ 
schìuéòfih Oriente, il piUbfflK^, 
avvenire. Lasciate fare a Bisttiark. 
Ma, se è lui che muove le pedine ! 
Là Francia? Puahi La Erancia 

- - ^ I , • fc I • _' 

dovrà;, metter le pive ^^^^ sacco. 
Lilnghilterra ?^Jg^^,veró, ; fe Inghil
terra ha délfeàterline, uWf flotta 
potènte; ma credete che l'Europa 
là làsèierà % e ? Oh I no ; le sé 
ixiòVèrà contilo, neir Asia, la RuSjfe 
sia è̂  avrà così dèi èrattacéipi nèlle^ 

. E intanto cHèHoi si viveva di 

ipare nel eneo volassero mapcìare verso 
il Detta 0 Cairo. 
. vl^olrel Klebrfê ^̂  concentrati 60OO 
tìominjisfcinque batterio Krupp e due 
reg^tmenti di cavalleria., ' - • 

Nel OanaJ% î spHO undici navi da 
#*^liMn8!^^* '̂ '̂̂ '̂  gir ordini dei g6-
nt|al! Hoskins e H wet. Essi occupano^ 
fortemente { punti deboli de! canale, 
cl)e Tiene percorso giorno e notte dalle 
navi leggiera della squadra., ,, 

La fregata spagnuola Carmen è en* 
trata ieri nel oanaloi- ; ^ •-••./- -
, L'ammirazliaSeymour invitò i con 
8oh ad ammonire 4/loro connaaionaVif 
che sono senza iavofò a lasciare Àles-
sandria.-^ 

Manca di nuovo l'acqua. 

^ ^ > i : ^ ì • " ^ 

^'" ì -"i fr^ •̂  ^ T • S ..^, >.H ,v* T * • •'J-L • l 

l, 

Bo > 1 ! f. 

r 

manifestap^Qle isolata ; dà un cài 
-ff : 

é 

:i 

pB^àiràittó della penisola serpeg-'. 
giava uno sgomento ihaefjnibile^^ 
p a r t i i che da Diserta le schiere 
franresi -hoaia^ossero che., a fare 
^ ^ p l o per giungere alle j o r t e 
ai; Roma. g^ficorcSiamq qiiev gior
ni con pftifonda tristezza, L'inr 
siitSi benché enorme, non pro
dusse che inconcludenti manifesta
zioni. Il principato di Monaco a-
vrebbQ dato;,maggior sefpodisenfi 
sibilità che non r a b b j i ^ ^ ^ u e s t a 

di 
J 

ta 
• fl^nostt Italia, questa ^ t r i a 

Feirruccio e di Ganbald!, che e 

ciancie,;e"che, s c i | p 5 ^ , ^ . .̂  
vamo dalla conferenza, chissà .mai 
quale miracolo, la flotta inglese -*• 
§ìpggey%.ÌLn,!POche . o r e , ^ | / - ' -
Alessandria ^à un esercito inglese 
rendevàsi padrode^^èUet^posìzioni 
strategiche. deirEgittOi 
^'Dàvvèrój dàvveròi ohe Fallearizà 
colla Germania e coU'Auittìa -'eh 

'^ ^{mm'^^fÉ^ 

Però,tósogiiraffiS- quell'àlIéiS-
z a ; - a ; c u U r ; | | s 8 Ì ; | | , , t r a t t o 'per 

^ 
,"•'*. . ' 1 ' O ^ l l 

28 milioni dMbìt^tori. 
e E aìiora, anziché raccoglìerciiff 

noi, stessi, e contare le nostre fof ze 
e dispbrci ad accrescerle, anziché 
gu?irdare coraggiosamente in- fac
cia "'àl^esrìcolo, che facemmo ? : Ci 
è nemica la 'sFpncia ? — abbiam 
'^etto — ebbene, gettiamoci nelle 
^ c c i à della Germania e deirAurr 

almeno saremo sicuri ch^ la. 

-, ^ 

• necessìtà|d|cose, che poti^ebbe, con. 
ifrase curiale, chiamarsi forza irre

sistibile, ! p | | v a costarciì assai piti 
; chéi iiiria Moyar delusione, essa po^ 
teva essere il prodromo di una 
reazione^}!' interno, a cui la' Ce
stirà' spiiftVa ìi govèrno-con tutte 
le sue forze centuplicate. ; 

La Sinistra ha resistito; ed, è 
quésto il solo titolo d̂  onore che 

a ha il diritto di invocare quale 
attendante alle tristi vicende di 
Tunisi e deirEffltto;^ 

j^Sembrà ciié'dopo n^btfmbhttiTOnta 
di R« mi eh, io étatonìaggìòrè atipìa' 
déciso''di non attaccare pi'ù'Arabi sìiiò 
a che Id fòrze Injzlesl, òri ili' Vì%as(\o 
non sieno concentrate ad Alessandria 
6 le truppe indiane a Suèzj per î òflr 
<ì^1^ÌÌP''aomì^n^^ 
i\ ; e eiò per noli esporrà le * iràpp** 
itiglesi ^ t>̂ l'̂ l̂ Vs inutili ésafliidff 11 pò-

|.sizioni di Arabi ritenute inespugnabili 
lit^aii'to di Alessandria. 

Sempra poìchèW'sia entrati in un 
M^i^ corièilì^^óollilTiiiififii. '• 

!l combattllWlr:ai:™ffifth — che 
1 j g ^ ^ ^^j eoh%^non fu che una esplo-

razione per conoscere le lorze avver-
sarie^'^diodé buòni'risuiitati. 

% 

• * 

i'tia-^^p!!& 

%v 
••-X-

la qilWilH . egiziana 8f 
terreno? designalo dalla Oonferenza^ 
ma non |a riaolvs ancora. 

1 comprendo che a Costantinopoli 
siasi giudicato necessario ;Un atto. 
?,enza dej|igiij*le si correvà^èricolOrdi 
ved^r ,prflgiudt(3at! quei diritti ;ctfela 
porta ha sempre fatto valere SUÌWE* 
g i t t o . :, . , . , .;.. .. . • . . , • ..". ,- ,. :-,,.- . 

„;Comunguo attendiamo, di veder» le, 
truppe turche; sul Delta ; attendiamo. 
chs/dì, là, se.novadAno, gli inglesi, i; 

. q|iall «tripaijiorfc ,h|^|or^p^ 
'̂per restarevàaÀleagandrla.tì sulle rive 
del Nilo; :© prepariamoci ai nuoylin-

fcidenti. alle nuove sorprese che l'av-
venire^Sura. ... , 

,' r ^ . i •" • ^ r ì • 

;, La. pplitica5anglip,,fran(sese^4as,pj()li 
tioa.^ei^;creditprv;egizia||siJ^ P*̂ î jip> ì; 
4ekgont^llf)i ha iKji^to ,i : turcbj jn 
Egitto, dèi che non ha ragiona c^rto 
4i felicìtaraii II 8eguit(K4^i^4uaU 
^^tti (iâ  queptoi singolarisBiin^é teg 
$iìiPifepàri,a:-raccog|iersi^M .- '^•^^-^i, 

R e U r e ^ ^ J ^ P p a non poteva fop 
ì *ltr9,,ii|i<pregenx^ jijell'attHuji^^^pre 
III;; specialmente da!^,'Inghìlterra,^a^ 
chiamare i turchi, .pjnfepdaredl Me-
diterranee al|a Gran Brettagna in E-
ffitto ed allaFrancia.A Tunisi. Il dir, 
lemma era triste, e bisognava SCd-.î i 

C" I 

\ J 

Belluno FeUre -Tr^lt^'aicbia 
che:!S8, 1a,^ariante è amÉìtii^lto in̂  
linea tecnica>pn,lQ,^Jn^ql^antp,,^ 
spesa. ; •. • - • ^ • 1 " "'̂ '̂*'- ^ • '^^ 
. sedila©. PlSeÒWdO:: il G\òvii(}iie di 
t/aìntìsarebba ancora mdeci&a la scel
ta fia ^IJrevìso ed Udine . pef̂ f̂i\itf 
(^ellajouov^ divisione :mìl | |a»:h:^ 

r n̂ uovì esperi^inen^ti^^^uljl^uco 
fìietirica sono riusciti meglio assai, 
Peròanàorartontìièa Sri Verrà lòoM^̂  

W«n®«la. ^^a^ì^II- firesidèntè cl«|'̂  
Tribun^lft di commercio; di YftneaÌA 

mosso giudiee^à' 0Ìr*gent*if' 
^^•T«tói8». '•i-^'.La"d^^tauono^;pro 
vinciafeéproclàm^ a consiglieriU î ri » 
*rE?*i !^ città;,9 distretto dì|ì̂ ^saiiiî  : 

(Perez An tonto,e » CesconLivv»^ 
Per 1.1 distretto di Legnalo: 

' Mag^ibiti GÌU8^[>pèl'̂  
P̂ŵ  il^istretto,d^Isìol#«l^Só*il 
'Guy ing. Pietro. 
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PBf il- a i « r 8 ! t o ' l f ' e J Ì 6 ^ ? f i a # 
&'̂  f u:^^ 

n ̂  

-GUàìdó^Aicardoî :̂ ^ . " ''-̂ -̂V '̂•̂^ 
Per il distretto di Sanguin^ttd:^ 

ér ff distretto di T 

r . , • , 
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regrf̂ ò f̂̂ '̂ ''̂ ^^^ 

?l*%l|fi 

f^ 

^ ì . J ^ 

|^lj?^ir,«: î  ;Londr»^.4^yè ispdéitb 
partito era con indignai^ione respintò /̂̂  

^ ^ 
f J-" 

^ * r\ 
"^' 

riJ 

•tiando sarà c t ^ F Italia con-
t e r à ^ r i m a di ogni cosa, sopra sé 
StSsa?-'.':" • V 

iYterumentì d̂  tgìtto 
. ' ' i ' •>-

^ 

^ 

'A 

i i ^ c ì si tratterà come si tratta 
ì Krumiri. • : ; ; "; , 

E la trovata piaque tanto che 
p ^ l o u o n ' boT:gli^5e;j;tornò, pacifì-. 
camente a ̂ dra^^^®"^ soflìce letto, 
sicuro che^^d^;geni >^gliàvana^ i 
suoi sonni, Bismaiike Molke, ; 

A Vienna ! a ,^Mino I urlarono 
in coro i g io i^^mpdprat i .^La. 
Germania e rAuslria^: ecco i no
stri soli e naturali aj^ati I • 

Una ""^^celìa era sortàf^er ve
rità. subito dopo il viaggiò dei 're 
a Vienna: le dichiarazioni dì An-
#afpy e K^illay; ma alla nubiqella 
non si, volle dar retta e sì tornò a 
culiarsi nel sosao di -Ul^alleanza 
colle granali potenze del Nord, au-
spicatrice di nuovi destini. 

• • ••- ATEUI e d ' a r n s a t i : 
• Gli inglesi coij||niianp a sbarcare 
soldati ad À,lii^»"'i*'ia — ed Àrabi pa-
scia continua a fortificarsi. '̂ ^ 

^: S e c o » iTaòcbiiti dei pngiotii^^^ 
esiziahi. Àrabi dispor^bbe di 20,000 
beduini a cavallo e di, 30,000 regolari, 
Gli^inglesi 8barca|rin Egitto non sono 
ainora invece che SÒOO. 
• E Àrabi poi costruisce nuove trihr 
cee. Sette linee fortificateJr^Kafrel. 
dewar e Damanhur sono già pronte. 
^Quanto al combattimento di Ram-
lehv ci pare che quanto ne dtce'iì 
corrispondente del Sg^* valga a qua
lificarlo. Conquistala— egli scrive — 
tina posizione con rilevanti sacrifici 
gli inglesi furono costretti ad abban* 
donarla e ritirarsi. Il combattimento 
non deprimerà gli spunti delle truppe 
di Àrabi pascià. Gli egiziani durarono 
alla pugna valorosi e con molto san
gue freddo 1 

Uli egìaiani aontiiiuano alacremente 
. • : - < - . ' : • 

ad armare i plinti per i quali gli in
glesi da Ismailìa e Suez devono pas-

ÀTtlfè la questione; ì del ' canale v*| 
mcontro ad Un prossimft̂ solnzlonejjxKi.) 
M#li^Ingbììierra aderisce alle proposte 
italiane, ponendo delle condixtonì che) 
non 8ono inacettabUi.. i:h"finfida 

_____ - ' " ' ' * ' *^ |^^W^'^ 

Il Tm6S perà d^n^̂ f questo propo- . 
sito che la proposta italiana ebbe per I 
solo movente « la impazienza diligere 
qualche parte nell'assestamento delift 
questione egiziana. 

i II DaVy Telegraph scrive : 
I • 

fltatia che dt̂ va la su4 esistensa 
alla Francia e all' Inghilterra volge le 
spalle ai suoi al|||ti^ii,ntichi e si uni
sce ai iedèèchì mettendosi ih dissidio 
con l'sUòi liberatori.» 

^̂ Invece la N'tfional Zei fumi pub « 
blica uh artu\Ol|4j^fotito suUVatteg. 
giamento dell* Inghilterra riguardot 
•IPEgittOj e conclude con qua|| |^ 
role: e II Canale di Suez è necessario 
R lutitele nazìon|̂ ^^*'EgÌtto non tro
verà salvezza nell'avvenire se non ac-
cedendo alla civiltà europeaijirEgitt 
non potrebbe essere salvato dal 
minio inglese. » 

A r a b i ^StooHo, 

\ 

Il 0triifo pubblica il seguente ìm-
• • E ' - ' 

portantissimo telegramma: 
Un iraà î̂ imperial*?, dichiara: ribelle 

Araby pascià, ed ordina nna spedi
zione di truppe turche in• Egitto sotto 
eli ordini del Ktidive, ; 
— Questo telegramma viene dallo 
stesso DfriUo così commentato : 

Il nostro telegramma particolare da 
Castimtinopoli, che annunzia avere il 
Sultano con irad^ imperiale procla
mato ribd^eAraby pascià o ilispos^ 
un invio qitruppa turche sotto gli 
ordini del Kedive, apre al Governo 
ottomano le porte dell' Egitto, che fino 
a ieri l'Inghilterra minacciava di chiù 
doro al s«o intervento, Questa con
cessione fatta alle esigenze inglesi, 

mBacchigliòne nel 1870 ha dovuto 
occuparsi di una guerra sleale, tnp85a|: 
dal locale Uìunicipio a questo maestrini 
MaccBferri,'cui ìfolevasi tir perdereil 
posto idopo molti onorati e profìòtiì 
anni di servizio siccome reo di avili^ 
Sf^steniitanna causa ciyile per .ginepri 
interessi contro ,il, capo di qtif>»ta arri -
ministrazione. La voce dei paccm^cione 
però faceva. trionfar#1a giustizia ; i|-
Maccafarrì'rimaneva'maestro e quella 

yynminifitraaìpne comunale doveva mu-
;t«re reggitori,: y • » •'*^*V'*--

Adessf̂ î fnemim^ gei Macoafern .,vi 
rìjpiéro ìt^piede, ed ecco chfl Contro 
di biì ne fjnno snl^ito UOH delle loro; 
non potendo ottenere il più, si àituc*̂ ^ 
•cannai raeno,^'"- •^^^,*^'; -•.-•* 

noto (ihe il municipio di uffgnaro, 
ebbe 10,0«|Jire di sussidio dal gor 
verno per il nuovo fabbricato delle, 
scuole, purché provvedesse anche nl-
l'alloggio dei maestri. Perciò aVevà 
lasciato ài Macoafdrri di rlĵ ìedere nel 

farsi dft lui pagare un fitto di annue 
lire 200.\ -̂ ••'•̂ *̂ ^̂ ^̂ -

Adesso sì vuóV ; ìmpi'ovvisiménte e-
vargli l'importo del fitto a lire .300; 

il vero stipendio sarebbe ridotto a ÌÌIQ 
5bOV È questir^n f-ttb HI nnilità che 
si connette a quelli deri870. 
^:^on: sappiami ^quantn^iriche la 
atessa deliberasione consigliar© aia le-
p;a)e; in ogni modo invitiamo la pre
fettura ad averò*Ìf '̂ifÌ8ta Àitórealmétìté. 

î nciotini- Cesare clii 

f\ "WS@®!S8Eii#'̂  !i 'cp|^^l|, |uperiu:e 
dei, Lavori PubbliciVnelld,ultime adu-
nanze ha aramelo con avvertènza il 
progètto di livóri àMllSbhàliKper i l 
pr«Sa ed'̂ t̂ìltlmaziòQe di quelli.ìn;còrse 
^ l l y ' J ^ ^ M J a o ^ ^ i g J i » a Perarol^v 
di Calze (Vicenza.) 

=1-
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onorai 

1 

ò sia,'̂ l̂omfl pure; di ricordarsi dei 
prf»cedentì,-'Il; valente maèstra.e é»^ 
trini» non la infine det conti che ap
pellarsi alla stratta oServanza d*̂ lia' 
'egge sapendo d'altra parte; quanto 
la sua causa sia giusta. 

S l l r a . 7" Le «lezioni generali am-
ministrutive sono fi-isaté per i^'ultimtà 
domf̂ nica di agosto, 

, ' ^ -

ì^fiI6a»trIso, -*- La sottoscrizione per 
un monumento provincìal« dà erìgersi 
in RoviflA HI fr^uerale Garibaldi ascende 
a (iii'ca ^,00J lire. 

Ta'eifsfo. — Fu appra|Rto il prò 
gf?U« d'uppalto del tronco Levadà-
paner e vnrinute al^tiacciuto :chitìsto 
clal consorzio Brentelld netU ferrovia 

t - i ' 

: Vn tal Giorgio Hpl egate, un mec-
fCanico di.Fdadelfiìa, fornì^ullaguerrajj 
a dinamite; alcuni ragguagh che a t ^ 
testW» per lo meno la g^àtìto aiida^ 
eia del nihilismo in Irlanda. '*; 

Questo Holegate è mg'lesa di' na 
scita. Dopo di aver apprèso a: :5iif̂  
mingham la professione (ieU,*armaìubìò 
81 r e c ò ^ l 1859 in America e, ai 
ttempoTOa guerra di secisssJon ,̂ fab-
bricò alcune torpedini per i còiifed 
ratii Egli non hatalcuna diffiètìiti^^ 
rieonoscerèv4ióaveir jfftbbricatftivttiàc-̂  

hcbine, infernali per alcuni agenti del 
partito ftìniano. Due anni f»,;^ìrc» 
vennero a lui degli irlandesi? ' 

vderglì.di a n d a r ^ l i t ^ j l f f 
ossa, uno dei%ersonipggi più noti 

tra i feniani tólIAraepica, cosawchLei 
;fece immediatamente. Rossa lomise 
in relazione con uno dei suoi associati 

iche.abi!avaa.N;^vi^# 
bssi SI accoraaronoiVper una vmacrj 

china provveduta da m movimeni(^i,,,,, 
:di orològ.erìa. Pagal(f lì^^èsto l a v I S f ^ l 
isecondùcche erastatft (^nyenutOjHo--
legHte cosu«2 altro da 20 a 40 ma< 
chino dolio stesso genere;<;,fgli;' tìòn 
vuole né può precisare, avrendo briii-; 

^flftfPiuttiisuoirfgistr^circaun anno 
fa, e parla quindi per? quantos s i f i i 
corda, Tutt^queste macchine potevanp 
impiegare^ per esplodere, da dieoiinì^ 
ìnuti a sei ore, dopo odi essere^ state ,Ì? 
caricate. La peijcussìone. diunavcap*»?^ i#̂  

^ula infiammava la materia eaplosiva; 
che poteva essere a pia^re|^namite, 
polvere ;p .qualsiasi ?Bltf^^^*nzji., • 

ir^legatev nega di atei^ipal fornito 
il m»t©tiale^^|p|odente;'liori forni cho 
scatole inrfffinsive, munite di un mon 
vimento.U'orologeria, e nuli'altro. Egli 

.jSl rifiuta ft dire quanto gli venivanb' 
paRattì tali macchine, Esse glì,fwr#M 
coni'npRpA tntte dal mfde^ìmètàgehte 
di N w ^(*>k, a cui furono tutto con
segnai» verao pronti contantiVesfinsa 
tas'tiinonì. , ;.:.••, ... 
. R--c*^niinnente venne fatta richiesta 
a Holegate di fabbricare alcuno mae^ 

ì 

m 

^ Fi 

^ _J 

^^?SI&t.^^-

ì 

a 
it. 
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egizi, ma si 

>òlli aver niilla da fare \n f 
RtfbVa domanda. 

1 fer»ianÌÉÌll9rano essérfii iMli 
di ttU(«MOpèr*a ; e Rossa dlchiar | 
che ìì at̂ MlSglio parecchi t r a i s i erano 
lattiti parA!B|Kto, nsuriflPéi mac-
"ìtìo inferisti^ 

I . ' - •'• 

" ' . 

:7v 

1^ 
i^iv« •.'. - • 

Kom 
': :^fm 

i|pprio a San Lorenzo, l'epoca che ì 
Merbixde.Vje'̂ OO dei np$tcii;a»vit*Q-

éìamano il;,pedodo deUl'ttiaaàlmà^al-
flòra. • ' " ' " ' • " . " ' ^ ^ ^ ^ i . 

In 'tìtiesti ffiorni avviene poi il feno-
meno delle stelle cadenti, che è bello 
ammirare la sera al cospetto del lim* 

J M O agosiffU^J^oVembrè sono 
lèi epoche;In cui tot̂ 'olrtrmflft.té avvfen-l 
gono'quéste pioemie di stelle cadenti' 
ma oltre â*̂  queste ve ne sono <ÌeUe 

PaUrlffche per essere di minore imp^r-
' hf^m cessano 41 e^sĵ f^bQO ,̂̂ }^ 

l i^^< j^ptaM.„ ; . • .i^M • :,.- •• 1 

fi 

glò^^^^|ù-.importànte ' è''qMélÌ(^tì&^ 
va'||^^èrdensk''fìld"ad^Ovifak":Mf'' 

co^àì . ^ ^ u m | i | a n ^ n ^ : y | l ^ ,\Mi^ 

• A H * * ' 

l ì ' "! '*% 

>-̂ .̂ ^̂  

0 C^lp0 V . 

ne 49lp, 
»mtìl&*'éo"rich^e.. Là: velocU.à 

dei bolidi è tale|^|iie ariwè con pic
cola massa possono produrre un ef • 
feUo. di grande importanza; 

E raoH* altro ci sarebbe a dire, ma 
non vngliarao riuscire noiosi colle no
stre InngtaGrffìni. , ^g^ , 

Siamo iteti di poWr aiinnnzìare alla 
cittft.linanza come al aiffnor Kob^rto 
Marin venne partecipata Ift nomina 
ufficiale alposto di custode delPf A-ì 

a|g4(3lle frutta^he brìi-
^ ^ • • ® * > 1 # d ' ^ o g f c s p e c ì e 

re s^i^tte s* l | | ìravano e sgat<i 
libano ;fW i cesii,: manlp© le vèn> 

...et' 

idévano 0 «elidevano^ e 

braxano,i(i»gnl^flton del-
• \ 

tV-Ì.A? 
Ti J - ^ ' ^ 

' i l i J t * i - i - j , c , r _ L 

I " 1 

I •-

Ed è dsf^Uéàté periddìcììÈiì che uh 
J . indotti a ritenere r esistenza.dual-

:̂dvm;( t̂€,̂ î ,co9nìica q3|".' 
. I 

m 

tra tellurica jn.daJt! pftnti dal poifcorsoi 
4ls4eULnrMt* df Ila i terra 

™' passan 
/ ^ " " r ' 'w ••••-•' 

^ AJ cbé ^Uezaa della terr a SSano 

rena. P"^' 

onerali di 5|^!^,|7jQ) 9h|)||BPtri, sebr 

©triJdii altpBzftì; la velobit&^Mrandie' 
^ » l i Ì n g é Y W chilbmetì-i • al sec&iàao. 

mo pefcièvo; lettori, buestp at-

. V: Ĉ  

V-ù^ 
i v o a n n o - ' '•• '.••'̂  • X' ' ' 

- • u 

Egli prenderpbbf»' possesso del suo 
ufficio nel gioriió i6i ^ 

CHsl viene tradotto iA atto'il dW-
d'erio delta cittadinanza perchè quel 
gvonOSò monuménto delle grandezze 
padovane venga regolarmente custo
di Wit|̂ ?pfer eh è̂  presso i%ù1tóWàÌî fó"̂ e% 
^stî H^ cU' •acc6rr^<^o^à^vUitafWi^*S 
città nòstra ;rapprfesenttìtft da persona' 
elle sotto ogni rifi(ùàtdo sappia deĵ nfiii' 
ménte sostenerne ir nome cotî e IO:WrÌ 
senzftî  dribblo da^néVfiòptt di pairfottU' ' 
e dttfeal^^tiiwmo' che è' rtìòmo^ ^ ^ 
scelto dalla giun|!|;, municiìiialS e '̂dSf 
siiridlBco^Hn f̂etfris'oî fttìk' dèUft̂  • VòlònHi 

vede àlĉ fji;è pesch 
atei ^^ sn|r assièelll'tcritta una grl 

Trenta eentesimi, al chilo ! pensa 
lî  donnetta eGonomica. ò una vera 

8Ì rivolge alla vénditriéeTle do-
maMà un chilo e poi le dà trenti 
cente<«)mw 

— Ce ne vogliono ses'iantai osserva 
quella dalle pe^^be.. perchè il cartel,* 
limrv di 3 0 , ^ a slintende alla libbra.,^ 
Al kilo, vale il doppio. 

Là serva del pr^te brontola, ma 
pag«, e ii tiro è fUtto... ^^^"^ 

ET m qupstl ttn neUe nòstre pìazse 
ntì Bucoadani* soventi ; perché" nori si 
provvede percH* il prezza delle'varid 

a salire un 
Ma non ci ' 

e I* ammalata 
proWgÌgen| 

ss^él 'Bncft 
i a ^ ^ W S 

'éM mò 

dei-ralé; dèlie frutta, ecc. véìigk sètti 

esprèssa dib piubbl'èo, e ^ f òuPfroic^ ì 

inu;^;-*':-"i'^ 

; -• 

Wb che stelle cadènti|i Si tratta 

\(̂ i8Ua}(Sompar«*i et colla Buaflum^nose^^ 
oótìS^^òtrebbeUara untala colpo SUHA; 

f [ - - \ 

tirèhhé ìri quattro bartU 
. h»l x| . -ff V ? 

V̂ 
còda f 

s5pf|n?*ià;^80^ua\o,ne,delift- quesjttioâ  
ailegizlana* non sarà : discaro ' ai let-, 

:?M 

lEil ̂  sostanze finora trovatevi sono 
'weasmalcvoSi*, fer.vofibagnesiéjmhciò, 

Ì T ^ T Ì ^ ^ ' 

» ' 

«ssigeno, nickel, cobalto, cromo, isnan 
ganese 
mo 
Ìb|^rò;':azpto,' 'pfe;;c|o 

Ihflrateénjte dóminatfillerro^?^!-
ìòra-UhiamansliéìtléVlti. 4"»^^^ n̂ *"̂ " 
fi» questo minerai^ asiSSifi,' tfn "b'oCr 

chyì£>g!i:ami]ftî ,|̂  ..travato; nsl-dipanifì? 
i ' ^ ? 

I -I 
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j 

fòcenìbò eco'fedele! M iJi^àti-ò'̂ ioV-; 

p%^^VrchUmov(ÌléntWrìni%ét(uéntÌs^Uv 
t^cherattififcài^tìr'àÌSer7;i.òH1(^^fifòni^^^ 
dlifo statai ettìsds&dbV'gióVA&lidi'l^e-
ron*i ai^pt^òìj^tó di uK piato «uggito' 

• 'A ^lì,^Jtmi.^j^^ym (ì̂ >̂v .v.i';,-'""^''f •̂=•-1 it, 
« Nel suo Giornale deU'aUra sera si 

leggeva, che a Verona alla stazione 
fosse stato arrestatòatUnJLbirio Cuc,-
chetti Enrico, pazzo faggitpcur;quasto 
Manicomio. ,• ••, • ;•• - --^^^y 

•c^'tìkvo. aSsÌfeurSM^^v4r i i ' ^ ^ f e P 
'IfSilomio' tio^iv'irtR^ ti-ri'''pdzli' 
un Cucchetti Enrico, e che da molto 
tempo non ve fuggito alcun altro de
mente. 

« E la*òrego di rèttiacài-à l%'ron||0 
•ann-UrtiioV" "''^' ' "•' -^^ • '^rt^*^- • 

tt;CBn;^ÌsUnta,8 

ó questa dichiarazione ai gì̂ T^ ĵ j 
naiiivdi VeronaiELBpé'iia!ménte a l l ' 1 ^ 
atótf da GUI noi r abhiàmo desunta,e 
^?,^,**?M^^deftUn^e,,l;44rw^^^^ 

. ;.: I^e9i V e i n&XSsav*». f>-«-;̂  h* è 'toccataci 
a una pafftitta serva' di'*'u# reverèndo^ 
parroco della,città. , 

E » U . ^ l a srii^Vd^^te'X^igféiii .-. 

. - • • j^ i 

/ ' 

u •m^---

^9,'.^ 
i ! ' ' • : : { ^ : . - ! I>1 

' • t ' . 
J . C 

1# 
. ' l i ' 

• -

1 1 - ; - . . ' 

•fi^'fi^-^ 
ndom»̂  nel^(;|i)ale rimanevfliq 

laigiòvaM^^ smina , lontana dàlie co
noscenza e' IBlìe amiche, diventava' 
«gnivdi Vpiù iniòllerabilé ei^i^i^^^Eila-
Webbe^'desideratò potersi svagare a l -

»*filfuni^sco^a nèiValtra le fu pòssii-
ìle.l- :l:.r-V,. ^ . ; , . - . . . . 1,.;.,...^ .•: -r ' 
Hel pàìaszò^qùasi^mai'anima viva> 

vaniva aotrovai:» la leggiijdrà e , geijì̂ i 
itUé*padrQn*;!^edunque regaavaguivi' 
Àivrano^iin^sMia. di mestizia, uii óen-̂  

ai^hoia Mui^i'uggiosav che ambi < 
l^prìme#n^ Ì\>»nimo"e lo^^raccaaoia- ' 
vanò;tìi«iad«adoio fiacca e comèidiagu» 

si aggKa^a^dai^pj^^ ao]4,ì .w^rno al̂ , 
luogo ove abitava la contessa, -..-. 

:N«m^«>P9, ptitchàM nessuno, ,Jo, opfiqr ,• 

pn estìo'std (iei* kiro, anzichè'pef roW 

vero che qu* 3 '» viene designata 
qiVesta-mistfràj riia ib fornfià cosi'mi
croscopica- clie tànto^ varrebbe ilon i:ii 

P e r Arna i aW. W Ôì t^bvìaitìf^ 
: p^ic^dàVànl i alle feste òhel^ei-òica 
',feà'^W^'^^là'1èoné8sà^'d*'rt^lia'-^ sta 
f p ^ k r é ih onoŝ e dyirnaldo iV pi^ 
grande dei suoi concittadini. 

Sappìamò-^éH^y^dtìVahi ce no'an-

dranho' mp|$Kìfi:V(js,,«l.5,i3i't>'i:̂  

%8'E^^«»««H:;WPr«sentatia 51 \\ pro£ 

nu(^%to,.non, vi,,mancheranno;, 4(2^ 

viigjie.nì,d|..anda^,a ^^:rHprno con, ,ri,>̂  

j duzìone. sui - ^ ^ •pfdjna^i,,,,^,^|.^,|, 
cui 9^pp,.a^r^rprin^p}3l^l^;gornp,Jt, 
eosrente,!e;.s»r^ cOntìpuata pfèr tut^o 
. . I .> lgI i# | i^a^r»«Ja validità,; | \^, 

yiodica j^v,o^tp,f^ìm4»*ì^?l^^4» ¥}}h 
data della lord distribuzione; però il 
ritornof^aiPiS^s^éla^^ 'riM'^- p Wè'Nfesere' 
protratto olti*e il' seóon'dd trehb^ del 
giorno î*^ Settembire• p*; v. 

• E chi^ può' non manchi di an^dàlrŝ  a 
di:(fertire^"-^^ ^ /̂'v-

ItBK&aialiià. «- Nel t giorno<^ cinque 
corrente mese' ùnassignepa *eìfiì|p,jjàb-

icolta dai improvviso luaulto apoplcticó: 

' : i . . 

cliantela. Lièto ;dell'in.con 

m di . per 
f̂ . Sa re 
3 . \ 1 l ' I -

o l^^so , ma 
a H r . c h e 

o%\m torso 
. ' — _ = ' j h • J h ' . ' _ . 

rÌ%on pot^Wi 
arsi quel medico^ anziolm ,̂:̂ ri 

tarsi a'chi ÌTSO pregava colMJRgri 
*&ifi:,agl^ÌÉfel 

J ^ a l un po' di cuore, signori ; « 
qnestionn di umanità e poi si pensi 
che l'obbligo di e s S é umani è dop
pio in chi trovasi in fama. Invece se 
Bi tratta di un povero medico secon
dario gli cade ih testa un tnare dì 
dispiaceri ; tigli altri passa lutto. 

La solita storia dei duo pesi e due 
misure! 

" - V r e s i ' l t o fSovtlaWqia'^-Kia.Mla-
I guai dei priflaessori di ^W-

stò presti*0̂ >Jni>»SBô  étìtttì̂  V é|jid« del 
gòvéVno non atrtrtno pùnto per flìtìiii*k 

Lai duchessa ih prima e seconda 
Istanza venne costretta a riprendere 
l^jestrazionl , : : , -i:,; : 
.'•Essa. però..-rii^jgibella.,^^;,,,,, ,^ 
^̂ Leggeŝ i difiitti nella Gazzetjti^y dei 

Prestitii/ ;.. "'•" 
e La duchessa Bevilarqua La Masa 

ricorrerà in Cassazione contro lasè^ni 
i2a d^llr Coi^tÌ8'# App6ll0\^i. komà 

che cònfiàt-toaVà la sentehak' ffiu Tri-i 
V - • " ! " - l ' 4 ' i ,̂  • • ' • ' . 

btjriàle' e' dì^tfui' si'coiiosce'*Hfc tenòrel 
. • L -

Lai. còacessipparla)'#ÌÌlMta 

nai 
• ! ] Ì : . - ^ I 

M 
•,f.^Mm Marco VisconU viia à, jpmaie 

|.-.'aiitre!la.' • , ... 
5/V«IZ6r ^ IVt/sIffnfc - Juliè. 
Ù. Pot-pour^f - - # ^ « - - ^ ^ 1 0 1 0 ^ . 
7. Marda - - N ^ P W ^ " ' ^ ^ ^̂^ ' • 
^ ^ I t f a o ^ e .^S . ^ Anche oggi 

U diario di pubblica sicureitza ré^ì-
trapali arrestg^l^ì^ono dejiJloliti' qà«» 

stuanti. 
Venne pure arrestata 

ventore BU' aéWIliiion 
t Jn» a l àk, -~ Tra due amici. 

Che granchio madoinale abbia,. 
mo prèso I Siamo proprio due pi topi. 

^^fe j^yf^èó ,^ aL's^ngbiarér" 
Si; selproprio un d g l » . 

• ' - 1 ^ I 

SSffilSeUlfiìo d e l l o Btafto Civfil« 
• dell 'a 

• | L ^ • i r . . . - . j < I I -- I - ' - r -• <• J 

W»fl«5i*©. -T̂  Maschi 1. — Femmine 3, 
m o r t i . — Rinaldi.Anglica di A-

gostirict, dVanni 16, CBSttling^ nubile 
— Ofil Plò-̂ Grmvànhi di Giuseppe, di 
anni 1, mesi 3* 

Entrambi dì Padova; . 

^^»fTEATRO GAEIBÀLDL 
d*ai[ìfipre T- Ore; 9. 

lì tripnfù 

-LT.'^L^': 1 

unaiì vòlta iMràgUare, • percipn^ateml 
H;̂ ;vocabeloni dajjsnoi> avvocati,, ùv(3p£|lj 
noi?« .sarinr^s?on^t^ti,?ej Ji^ ,ftUan^(j 
l'avranno, ridotta alla.u^Jseria.:» 

Oh I sarebbe t^mpo davvero che tan^ 

n i . i ^ r H i i ( 

m DELLA, SERA: 
JJlA^^^, 

I • ii'^'-. 

o'f^^éisrno 

r o n ^ d r i s p i ^ giiintp in tóma da 
m^,o rìpatìr,^r r^po i rà tìa^^Mi 

.•^M-l i • _' 
! ' ; ^ 

i J - ^ li i^wiiruri 
^-.^^.ji 

. ' '1 ' 

te lunsaggini avessero, fine. 
r . ^ 

:-f 

i/m 
(^ t 

1 ». 

IVcap'o famigUaj egrègio impiegalo li. 
y^i^i 

miihicipale, córre senza indugi»'^ atl̂ àf 
jricerca dì un raedìcovii|gfha lai for-.̂  
jtuna di incontratine subltoy/uno, fìil^ 
quiftleJgode'in oittà'*IPt!l'à3s|ma!stìtóa 

;pBif ltt<sua'sciert'aa^è Ìa>numèróéi«éimsi*^ 

i i Itìvéce*^la^Ì6rveéliitìiaU;Istìicia semi* 
ì pre assai a de0idèfài''é[ved'è(:|[najver;« 
I fpftunssisfei n^ii î i.hiswvnp a>lop)9r>re 

, Una^Mr^u^ste a y ^ ^ 
;tDamb,meUa dv appena sei anni a,no-
, me Maria Rfghetto. Stava Tssa gio-
I cando sovra una scala avisndp ,m ma-
,̂ rià'"unà fòrbice qUahdó's{jì|ò*la^ 
oipitàya giù, 
; NelWeàdóta*ri^portava' iRna>' ferità' 
a^ot̂ allond sinistrcfmddianté'ila^forbìcé;' 
ma^ipeniìamoirqùanito maggior male^K* 
vre||be ippitHto,tpcc4rIel 
• ,.IstIf«aio, Mii|̂ 8iS.«sa|e,̂ ™ ,Prograra-̂ ,_ 
ma del concerto che verrà eseguito' 

! dalla banda^/det^OctiiiM^'di PUdóvà' 
ié PjiazzawUMià^d* Italia a^serà> daile 
orft.8 aIĵ ,il(>!po|ifi,:̂ ? 

ì^l^p\kfi-~' Laurina -*-; Ysinnucc!.;: 
2uSinfonia;— Tutti in< Maschera • 
^ ^ ' ^ • • • • ^ ' P i d r ò t t i . '^:.J''-r'' -•^-^^^••,^' 

h 

H, 

ri 

i 

^ 

lk^0n(moi e'< giti eiìB conventi 
^ ìNfemunibiJii del î egnò furono^ ^>'vver-
t i t i i ^ n .uniaìtinrcolare:che!',8èìBtì?n.^f 

lonj, celigioae, il demanio avocherà 
a sé nuovamente git edifici suddetta 

i Ministero dei L a t ó ' ^tóblìci^é 
iodSilerfhi^fctìanhi^^i^ésd^lff 

àBgètdrocct^i^ntrvèì^'lì d Ì # t ó o t ó 
di'^òlàb^^tìfeliè^fitóòfnlffferk^ifttlè^dl 
qMIb^dttà'iObepi0sstfigohb'ùda'dO^ai)S^ 
initerhaj!Ì.:^i';o i-^'-fy-rv^^\ 

asBOcictzioni 
:riAi^No'va|a.-ai'^é<.-:.costituit,«' un'Asso-
o^^zipne; deniiO(pratica ed-ba accIamÉit?^ 
p)resid^nte.lV^J|^al!ptti,,^j,§^yg|^ 
ai^è pure fìPMtìtuif.p .^|^n^itatpf:,4e;^ 
mtóati^p Operaio per le prossinio elà-

ì:::^ 

pv^Wd erasA fatta; tuttàf buia J ea 
Ila nrtturu, mut*Ktris4fjip^r,eyafaddosrT' 

canti, davano un,i.8egiio di vita: quasi . 
chV, n'eif óra mesta dei Wflrnonto bbe'̂  
;faHpensHr#%ll^ò^a^)dellat morte,-efiai 
|i nyHasserotlai>g8raì le ;ge,nti': aUeiiitìéHsi 

Pméd'èMn^ m%^W^. ,am«pt«j; i ;Uf|̂ (?3aÌ9hfidiVttgi^ziQpiiiytftsiiicbf deN. 

ì 
3. Mazurka — Un^'niaizèttó' di tiioléf-

vE'ai-rìvatÒ a l̂ òVino ij'pi^ìnci^tìiNài-
r'piblèoî e Glèrblàmb' (3ò! fièìm if"ptinS> 
jcit^tì .Vitterl^- • , - - - ̂ - V.' ./.-••; 

ptàd attórtderlo àìla^stftkionéfe 
prìnoipèssa'ClotildelèF U' principessa^ 
Letiziaiv- . 

M > J •- - • • 

- l 

. '• • • • ' ' ; : • • v n - - n - - ".^ir. 

f - i ,- * 

, Condanna dy^^m^^^ 

tf^gli uccisori dermaggiore ìùrdi. ., 
^^-..„ ™_. LlALl ' '••• nìfVi'-i'i 

tà.fft 1,1:1-

1 •-

La ragione vera delPallon^namento Ì 
del ma'^ito ora divèrga però da^qiieUa 
accWn'natàapòiiìshè unico, fine del contesi 
erft^ueUòi4i seoprife se Tfosse fon. 
datelo mènò.Up orribile'sosp'etto ohe 
gì? iiiqHÌetaVà;fif cuorp, ohe glielo rtòr-
mentava 4i continuo."-

Questo sospaliOjf nero, cu^n, spaven- : 
toBo.yera^orto ili lui ini-seguito-.a' 
certe rivelazióni stale falte. 

Si era detto^ cioè, che un individuo > 

•di pre^rare una sorprésa che d̂ iV̂ V̂ î f̂ 
accecte^r^U ,lfl^,.,sclag^ra^^/eai^ 
dm,Rli.Aafq"^^^ft d^^'ani^Pj^ s .^.,,,,:^ 

lungo segg/{^onCj,e;gWftVd'ftva iPppspsa,,; 

nftpit^^d^l,A|#,.tutt9,,^hf4qi?^Vtp^, d^g^i;, 

d(,,pR,̂ az2urrQ cgpp, ,dr?egp^ayano , alfr.̂  
l',p^Ìz2^;nte,:Kfra^!.agJ,\^ft ciglj^ni ŝ Uĉ >( 
sfondo. PftWJ^0.,^dJ,4|uple.; «r|M*Uu 

E^̂ giù. nella,,v^k|,,^^^^^ co, 
me, spnnolentS^sVt [Stendeva ; pocQ, ^s^, 
poco nell'aere U(ifi^iSti;^to,,dl,.Vi^pafla? 
acquoa), quasi f'sse.es^o^ il lenzuolo 
che dovea involc'ere e colline e case 
e « M i 'e'^v>gnSti;^r^iÌenzlòyo raG-
,coglimento;dell%fllotte,. , 
': Ilìsole, già nascosto dietro sii monti 
'del Comasco, tìcandévà ognora mag-
giormenie. 
: Intanto le tenebri si éràrie mano 
L 

mdivo. distese, invadendo gradatamente 
ogni luogo. 

^A f 4e ricordanze.. , -^^.^^^^^ . . . . 

""^-^onto, ad un tratto le'parvo di-^ii-" 
. ' ' l i - i - . . _ _ • .. i l . . • : ' . „ : ; J ! _ . 

Al suono della vocà/cbtì ^^^J^* pro^ 
nunziato ii suo nome, la contesavs"-'^^! gi/Ungj9re;una'm^||L 
biio la rkonobba. Allora si semi ad anzì,>j era oramai 
u n t r a t ^ ì ^ : à i p r e s ^ , d f - b à # V . n i i . : -'• -•'^•<^'^^'^ -
istériokìt-'llf^cuòré. le ' palpilo*' ftóó' in 
jpetto. Provò coma delle vertigini. 
I Quella Y(|9g,ì,§i^,qi|alla:,del suo a-
mico d'infanzia. ; . ;.; 

cheijeHa si fosse alzata del 'tdtto^' dWl 
Imigo fteggiplonertdi rapenteI9/balene 

dire ,uK'u\umpre^ étranp,N prùvenieota:> in.j,inerte !a Ji-sio!ipf|nia sìmpatitjĵ ^̂  

~ - 1 

daiiic^spuglidftl giftcdino.d Ella .lese, 
l'orecchio. Quel rumore, lieve daprr 
jprima, ora le si ffceva udire più di-
ifitinto e fan^lS*4are6b# detto quello 
jcbftnPOtreibbe ;Cag'o_nftre;un ÓHdlKldup 
;che si trasoi.nasse carponi attraverso., 
alte siepi e alle piante, e,che, pane-
Itratd nel^'gittVdlhói^teritasse di'avyi-
Jcinarsi nascostamente allaHerrazi^nap' 
iBii|jftiquale,;:éllai erAtSeduta.( .; ; > 
f Allora la conteî sa^ , Udeifdq ògi^pr?. 
pijÈ,distinto lo striscfòa^e, laggiù, in 
fondo, tra le piante,; stette, a]W î»la, 
sollevò 'la testa PJ prótfind^ndòla al
l' infuori: della balaustrata,, guardò. 
; Un Jndìviduo oncor g'pvane ;e, ve-
^Ho,a,,mo4q5,|i,dUpon«x^,, P>;Qpr> in -
quéjl istante ^ p'entìtrare nel, palazzo. 
^ 'k cagione del biuoVla contesìia non ' 
poteva Hcotgftre bane chi fds^é qua! ' 
tale; 0 credendolo; up îniVuaio, èmide nttf 
îcQp)o grido dirter^Prer; 

HsuM^to r individuo aUò la testa e 
Beiamo; -^ Gi^pldai sono 10 : state zitta. 

t 

vììrilmente bella del giovane; e inni e 
nùQ àm ricordanze, e air immagine del 
Bùp^'diltìtto''dr'altri > tempi, tornò' â  
aentìrei'le* soavl-'ìiropressiorii ricgvutec 
una volta, duranve»>le,fgaie Aglprnat«j 

ttìtt*Fdue, seniironoentrambì a schm-
dersi nei loro cuori giovanili i primi 
jpalpitiod îttffÉilttf ^ i desici iripudirdi^' 

Ma la, cpntessa dovette abbandonai 
te, per il v,oIei;e ,d^ pt^dre suo, il ha! -
do ed assiduo corteggiatore. Dal di 
ch^ellà giurò innanzi all'alitare dì va^'é 
lei* èssere la aposa del conte di San-;̂  
t* O,iivfrio,hio perdette fdivHtHi;,senza^ 
obe|.p(?».ò;.r)ji|̂ ci»se a .-c^ncelUr^ da), 
cuore l'amena e casta passione .dei 
suov primi anni di gioventù. 

Poiché ^Gièéldà' non arri Iva 'punto 
auoj)marito$ e iO'ò malgrado' di' ^ovru'-
mani hf»rai tentati per voler gh. b^nev? 
Ma al cuore, npu ai comanda. Ed elU 
incominciava appunto ad accòrgersi 

che ogni tentativo erttinutilé '̂peff'rfcgiS. '̂ 
troppo ;4is,t;anté; 

, decisa a.'iion più 
reolamare a se stessa neppur un si-
m'tìl'à^^èlMirà îrMtri; imp^ còde- ^-
stO'jafifetto noRrloì-ppit§.ya-rsentire jalr; j 

innanzi la bella figurai •eli Giorgio di 
Méî i*«lioV' la"" persóna *ciBè'che ' ititró-
dpt<Jasi niel palazzo,: ora^Sî Uya, cautOî à 
^ s)lenj6io8o,>^^?calp^|^^be|conduce^a.^ 
alla stanza della contessa. 

Il^cuoié della'dcrrt^àortfesta^noii^'è'^ 
senipro ! valido e preparato i a i reàpiUf • 
gere un amante invasore; sqpp^tjtift^ ; 

prlféinia'in un 'momento drtorbosa 
mollale ó̂ d^ltidifféi-eriza.' " • = ' vv 
; (3ti»rgi9::dHMa!r .̂nw!CàpVtatótin)temrf 
pOj oppprtiino,,avrebbe potuto agevol
mente riaWod are ì, vincoli, deìr antS'co " 
e non mài*intei-rotto affatto. ^ . ' 

A4»(>cohtes3à,«:vCQir̂ .qU6llai ^presĵ ìèn»» 
ftìi5pmin|l0,:,ifi,|.r;'tvMe ^subito ^he,.Don_^ 

, ©rà" preparato ad offrir^ resistenza ài- .; 
iscuria agii àttà'cchi amoiósi del giòvaiftè.'̂ ' 

Appena se'ppech fgU ila ceroaiî a, gli 1 , 
por^^^ippontiio, prtifppdani^iM turbata 
è pieria di spavento., decìsa a Urli» 

^ allontanare o, per lo'meno,'ad impld-' 
fare da 'lui pietà e icommiserazione.v 
•:• TrT|*¥o.Ì! qui?',-r sclarnà,:,m^j^^,ppr, 

mcciata, non si tosto che, uspiia dalla " 
' stfiihza, ebbe scorto il viMtatore men-' 
tre saliva gli Pillimi gradini dello aea-' 
Iona. f Continua Ji 
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Il propalatore 
4ì lavóri forzati. ;̂ 

Piratno e Eutino'r^dn, altri sefte fu 
éono condannati alla gal(éì*à in vita. 

I.riwanenti 'ebbero pene rfilori. 
^wl«f».̂ <i59gl>e 'IP^'itiiutengolo.xhè .o3 
épitìÉBiriganti fii assolta. 

Olì iccrt^ftti ascoltarono' Ta setttèn-
ZA con.indifferflnz^^ìnìc^. SoUan̂ p̂ ^M 
Ca| | jr imo apoatròfò i .giurali^ insul-

P irPaMteM3!ÌtfpP^'& Bèliaifià '̂''̂ ^^^ noftìó dèi ' tód Itedivlale, ma tlniato al senti- -àim 

i ^ f l . I ;T' 

jr^tnai msino 
ismlrnnérlnn 

dall'Ili» 
qnest'Jnrfo^ji 

im^èi^tVn&epcezioMerLè éóWM 
IMmberator^iiii persóna,iÀvL4y*erid^^ 

^ a n e il l ^ed^ i r . # ; éS-il tó* ran 
: - l 

corpo, ,̂ — *armatÈii 
V ^ 

manovi'eranno intorno a 
Smmpo 

re«ilavia, i-
mitànd<> !,̂ i»l?Ì|/8sia)e,mfttiq?fre.̂ ^^^^^ 
trò il Orande coiiiro «li àu'striféF ed 

. S ì assicura cjia n 
|princ|pé|§tJrolaand Jn^n,; grendorà^ al-. 
[cunalMltA: alla dy^tò4p]f i^ ' ' 

I I , 
I l • 

J -

* -

•I ^t, 

TliS 
• i * " -

1; 

Cmd'Egm 
il*'''' ..Ot' 

mento deMofére" onlese dì ottenere 
V i i l e r d t m « t . ì .o4i)riwmó fttizi tìòf 

taft̂ dbli!. • f 

II 
Ad Andorra — dica un dispaccio 

4ell*Agenz|rt H*vas^^ sono scoppia 
dis|ordini; vi furono un morto e alcuni 
feriti. • ' " ^ • 

I motivi di questi disordini il di-
èpòcio non dice, Hi a si s i dipènderà' 
a i ' ^ t t ( i^«^ri^^! l^n^Vè^)ubM5c^ 
vi sa fra abolìzìofisti e no della rou-

? -, - ' 

lette.' 

n 

•i Ì i \ i-'4 - ^ 1 --' t ' 

II'VJClggìo di NtindW a Berlino ed 
AiVienna viene commentato diversa-
mente. A.I0MQÌ f>̂M attribuis.cono una 
sfociale jmpórtanzàr^ér'G^^ dìcesì^t i i^ 
per espresso desiderio dello Czar; al
tri invece ritengono che \e relazioni 
l.rft,Londra„AJ?!etroburgo sieno san-
«ibumento roiguorate. 

.•.tpi^ipi; 

ir 

i: 
m persinfi o pre>ìenzittte,||^^vimpera-

dell 'Eiba, presso MeiS3en,al nord-ovest 

^ ^ 1 ^ saranno .pu!^ manovre d^.;dkl-
^sion'e dì GAvalleria pi esso parèccm 
corpi d jytJMtà' 

La nostra missione n^ilitare corano-^ 
sta de cenei'ale Siin Marz^no, del te-

i^* 

î 

î V ! ' - • . ' 

Un j^glamadi 'AraBy pa^oìà ordina 
suTu'uppe.di rlspettareja zoni 

neutra deLGanale, ma di respingere 
qualunque attacco da parte delle 
trup^^Bìstrànìere sifflìl̂  linea' Ismailì^*. 

(iranno anche xoniròMe truppe turche. 
vii successoL.di Ramloh li ha grande-
:,-mente..anvmatiy.-••••-•' •.••. • • .-• ,1^^^: 

lari fuî Onò*aS*restifttì in Alessandria: 
otto spioni di Araby pascià. 

Gijinffonp^ contmuamente nuovi ftig-

« à U i d ^ r i a l n ^ M l i i l v o l è è ^ Mane* 
é • n ù o v ò | | | t e ^ y e y , M •;:pirecchi9 i ] 

• cìrcostansIS^"::' •••"̂^̂'• ;Ì-;Î -V^^*%/Ì • ' •; •• ' 
.^IUp^?jOoUma leenamèr^^^^ 
te prèndendo \*iniziativa dàllè^misurd^ 
aggressive contro le navi d'IniKlter-

assumMOyLCt'Rini'ssionì in ogfti 
.„.,naiio 

esteri 

aggressive contro le navi d*Inffbiltei 
ra» antica arnica ed alleata dèi sul-
t.^no. Egli cosi misconobbe ancora la 
autorità .det Kpaive^è peWò .dìchia'-
'' '»5^^>Ar^l^Ìb4I)e,èd,:e^^n]^i^ il 

m 

?.'-

^ ' • " : 

colonnello p^r'attjiérije del tótoi^gj^sphi sn^lty,.italiani, greci.nln un 

.„ J.QNDRA, 10., ^r:M.Mly'^em é 
ca,-iCrì0 evince dorrjunderà *|ggi l 'ag 
gjérnanrtW^ ìndefinJW . della Confeî ^ 
renza. ^ 

a ' ...1 Antiche Acque 
ma 

^ ^ "î  

l 

i 

^ ' ^ ^ 

. 

, . "«sta.^ftcqu^gKfoljtacmgDje coni^ 
sciute sotto il .nome vdi'^ Civillià» 
sono affitto inalterabili o le più 
sature di 'principi medicamentosi ; 

P?*",*?'̂  ..più . ef^cac) 'di qualsiasi 

atituent'tt sono rimedio iHfaflibile in 
ftiitte le ;malattìe di debolezza W i r t 
' a ^ l i e t^^ìWM^li^ RO^̂ J'î ;**) sangue 

proclama der Sultano .condanna i értpi 
d̂ U* esercito egiziano còme ribelli, 
iifMHzìnnri' r^*|to^tl ririliÉlvor " -1 della 

eiore d) S. Martino partirà versola ^ , „„„ -. , . „ u 
finediago?to p e r e n n o , ed « » • • ; « ? 8̂  sbarcarono 

• \ 

Tijr^hia: crìll'Infehjaerr^; dd aif^ril 
r ÌMt^nzipj)e dwlla Portit di sostenere 

ine di agosto per .Bi^rlino, ed às-iiste-
a jlajtprima alle manovre di SIpsia, 

é dopo la metà di settèmbre a quelle 
di'Sassonia; ,V ; ^^ ,^ : ^ " ;' . 

C O R B I E E B - B E L M A T T I N O 
. ' -

fi 

• - • - S 

OVtre^ì*ministri ahcha' ì segretari 
generali abbandonano Roma. ^a,,firma 
del^mìnist^i^fhddl* internò nell'ftssènzllf 

^•vr 
h . 

>• ,1ì -'- -^ "v^; 

—• 

. / - • ^ -•/ ' - . , ' j - >-• ; i^ S'-f l 

^ . 

Sciopero sui generi 
Unofsbioperodegil^afeenti'di* poliiì* 

iff t i r lWto tìs^tìmtì* un* caVitteire' pefc4% 

E' uno acioperjLLnyoro curiospl f '-
AnóHeji, tòwt'inai indiani mmà'cciaho 

rmiitarsi al trasporto dette truppe In-
g)e« m Egitto, . , , , , [ i , v 

mm s s M'ŵ ^ - • -

^ r cón/zm" 
1 

. - • -

9 

ì 

ai 
Nuòvo gabinetto^consìderafli eom« 

gabinetitoi^^^gri aven^^%tiUìm^G6ent9« 
ricusato di firM^parte | ^ t e indivi? 
duàmil' Biericia^ céiiiiièàlò-^ d̂  riìillit*-, 

re sarà accettato peri ora dalla Ca-
mèra ner e^itace nuoto v,cnsi; tanto' 1 f 

Itìhia ìiBHftlb*^4iseiojgÌìm«tjt(^}s^lf: 

Gli ufficiaU dello Stato, Maggiore 

.xidentalir,. raccogliendo, •dfttii^^^ 
j^igui^dai^il gh ; afi??^tpn^^ei«i ì^0i 
0VÌ??eriv^,.gl(^q?aonq.ya¥er^i,WC!ile^ 
^tirjuppe'iinj4ùeile; localUàjMiatudl^ 
'; quella Invaliate, ̂ tìàitpafiWTli i'vìatfflfe^^ 
:itl8ticiy'¥*'S«rsiegl^èo?tH| :o.!f!: ^ 

Ì:il K.di^f^Buid annunzia a ì^ud^nÙ 
, „, , , . , ,"pih;enz,a ì̂̂ ¥drtmarî ^^^^^ 

.,J^oiizvé;(3ell'Mrno dicot^ò:.c^^^^ . M U A p ^ J O . ^ : P r m ì i i i ^ e di Ger-
,:|)en:;lWif^/ .mara'buno di Trip^lì,.sta '^^'^^J^^'^^^^f^^mK : \^^ , 
H p e r . : ^ W e llft.frontier^ . con |20 mila ^ i ^ ^ M l a i d ^ t S ^ 

cptr.e anemie, tisi, p^ljagra, .serofule| 
scorbuto, malattie ^ cutantìe, gastrici-

V -

^ 
•'•'. 

t'̂ A» -

^o»riini'»rtfferrtì^sì^i^gnar^^urttf'^raiÈgt^^^ 
Wr*'?'^^?Ì§S^ *" tiittd' il desyrtò Li-

Le truppe dell'India non potranno 
arrivare fugujaz prima' del 20 di quo-

I T H 

e 

li^iì-: 

^ ^ - • • ^ M r ì ^ 

i _ 

eco le ultime informazioni sul! 
forze degli egiziani. 

Diegmila uomin| sono scaglT^nafj 
neUa regione d^ p|imie|ta | SajUeh 
soijt^ ircomaodo ftbdellahiillsciS 

.hwfdP^^^^^ truppe co-
|in^'clf| 41^ ^ fra làmailia 

fi .ìKmhp:^omò neFlJéW-^tre gk-aWai ' 
( corpi. )Eglip(̂ orafend^^ dheWsi ì 'ùa iyy* 

é̂<Qf ^^llìi^iicoab pascià comanda la piî  

/ \ ^ l i . f 

abbandon itó^-ieri. Venezia..- -. ...;,u>Ìs^ìlM& 
ònegUaiio e Vittorio 

'tmnr-, 

pi 

ite 
efa" '̂der*ró-: rebb'a inOvftab. 

sto sarà subitò<Beeiornat'fl^ 
Programma basato sopra politioa 

dftitenàmnes'^ sey^enè^ noifc'y^escludà 
prò form^ posslbuiità^gualche inci-
dente che-renda neccessària' un'awonef 
francese, viene rigoardàto come una 
diphjiirazione di impotenza e una 
•ffftt^ompietà;•• ^̂  ''^ "••1^^-; 

IntpreSsipne generate,kcórag^ 
minto profondo. Gabinétto viene àò? 
cettTO' dall*opinìon^^§W6iica come 
atf'male inevitabile, che sparasi tran
sitorio. 

me nello scorso anno nella Villa 
. . 'i 
U " 

*•- " ^S ' — 1 ^ — • J l i i l l l l l 

I - Ì ; - ' » ^ • • ; , 

.rfe ntJ 
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UN m DI TUTTO 
J->-i 1 

• ^ ; 

Wna tÌi'a£B*iC4»4 — Il tiro caiî tÀ?. 
naie di G ^ ^ r n , ch4(|u^a.d giorni, 
stl par^gh'udersi, per ^ far'/posto, al 
floncorsó ìnternazion->ltì di musica. 

Ed ecco ora, un episodio veramente 
americana: ^ v y i-

Nel terzo giorno di tiro: i 200 càK 
to^i che daiiiio diritto ad Uim coppa 
d* argento, furono fatti, mediante cà-
rabial*1k!rtrtini, da una distinta signo
ra^ moglie d'un italiano, vice console 
d'Italia, signor Bisso, romano, 

Il presidente della repubblica gine
vrina, oltre al premo, olfiì'alla si-
ghVra Basso un magnifico bottguet a 
nol^iéila^ società dei carabmien gi-
nevrini. • • • '^^P'^ • r. ''' ' 

P' la prima volta che a Ginevra ^i 
vede una donna prendere parte ad un 
tiro a segno: Ecco pei he U signora 
Basso rfa f l* QKgee^ (li Ij^nt^J^si^ipatfo 
sia, per parte delle àutpruà che dei' 
numerosi carabinieri, 

l&otl&scSftUd a l l o g g i a t o i n «n,^ 
vWgoue* — 
ihèr Tagblam 

^ n . i r aone%tr i schna di -^ i^na^ 
sembra un uomo ni^lto pratico, h gmn^ 
to^da Vienna aBay.enth MMjÌMgl'o; 

Uei suo proprio vagone 8ailo1r|™ as-
jgistito alla rappreSentazione'^del^Par-
iifàì, poi ha pas-iuto la note nel suo 

I vagone, e vi si face prepare un pran
zo dal pioprio cuoco che aveva con
dotto seco, . 

( Fiiî ijina buona lezione, pel signori 
albergatbri e Vistorunti di Bayenth, 
che hMno^ tanto spennati i viaggia
tori in questi ultimi giorni. > 

^nor . GuardasigUlprla diretta una 
teralle aàt6l^#flTOiSfterP^^^^ 

invitarle a dare al governo oiena .ed, 
^esatta notizia di tutte^lajecisioni sUi 
rioorsr'ch« furono presentati 
presenteranno; m sfpiito,^ 
dazione della nuòva legge elettorale 
politica.̂ «fià :̂?! 

1 

M W n dlinfìlte^cni lSrdr"6Ì^;ììfitìsaò,, 
,Sogprinnse che' foi^e in^^le '̂i'Vànnertì^ 
etìeditrì in É^tto per sofite^erè t t e r id i ' 

mente al mondo civilizzato,' essi non 
cmm^ pWrlìcoVari,' so«d commli i * . 
tutti gli, Stati europei ,e a .,tutto il ; 
motfdo. / n d ì à m ( y | J g ì t t o ^ « l ^ r a f f i 
dalli tÌ%i^k|iSìlW,|p|l4(iiltefa 
va in K^ttWòlIo m^à^nì*'nettlf'Serfb 
alcuna tnt0ft?ìqt^l8é.£?^.etMlEàéàltìnÀ^ 
ha da.nascondere al lè^t l t re , nazioni. 

ì «MbiSìiiò4dii*î t̂iiî t̂ìivito' cii!b mmìi 

• ^ O l a t e n r t^^mìh^^m'siiittódl» M -
^mfim Tim^M^mii:^ i i ^ 
iianda. 
K \ COSTANTINO P^tili^tli). ^ EGCÒ' ^l 
^tésto^tìlU n^it; dì^SSid'^àSW a Criif̂ -

l«®Hfwn'brbldi informare''PE. V>' 
• cKe -)lft̂ -Po'̂ ta" è' ̂ aùp-òsfii'a faVe "tìlfî òro-" 
clsltaA '̂tfnW6ii«1àtftó il màhte^iitifeeò^' 
del Kedìv6^¥dichìarando Araby pa-

•smì, convtiies'cenze ecc.' ̂ ecc. 
Guardarsi "dalle fajsifìca'zioni e „.^ 

•mi|Lazionì. AlgMi .Arma^^ vendolf 
, per, Catùlliane'dtììre acqoe^c|ie portan» 

^«»«?aÌ^»* '^«^;^9.c- .^« yere Acque 

arno.ad uno stemma qiieste,^ole pr«-
,ci8b >a)tp!é4|^Cft.Hc:iWtpicrjml« €?»-

^iS^'i^^s';:-'"'' 

W'kn 

in»,l^«l€iagjraò /Vicenza/ — Ammi-
^Ainraiqre della Fonte —Vendpnsi dà 

uttii^i farmacisti 

):-ri\ ; .... ,,j 

Quncia un Man^ftssto de r Sipdaco di' 
Brescia^ i l i ? corr. avrà b p | T l a p r i - v „ r r̂  r-, -
m^BStmtóWèlf^ì^©„Hif«ar ^mm-m^' V ̂ p»Â  r ibal le^««^% porta .mi^rlialinea 

tdimi;!^ nòìrv' potrebbe 6$serd pili io- -
IgnoiBOj e aeducen|;e. .- , ,. 
j l biglietti costano una 'Mìi lira, e 

6ò'n c1ascun(>44|6ss| si può concorrere' 
ll^tr^j^MazìorijJper ciascuna dell# 

IrvjS^. nip.tra^%juperiore uà 
ogni altrà^a S& cenit. il litn^l^ 

^ 

i 'Mttarsi' ì<^l?«|obre 

presentata 

Ito; per 

*" Eg'*1gfe^>;uppo ot^ibane sii^eU 
terannoiiffim^imento.giovedì 10 cor 

ì ̂ M^P^m*^ 
m 

)W^h 

' •'. ' ^ . 

. „oi&ia '̂:C'otii:^fìitui%ireffi«tanza stpli*; 

cappellaio Zanandrea. :^h-
RiVÒIpll^ìroreficeria Miil&i. 
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P. F. jERlZZO, BWBttoTé. 
i'.;;-
f 

' . |- ,r 

•."•y- ì 

<Mm.-\\' •-
•%; m i .-t 

T 

Istrmione 

È pronto ir decreto per ll^fonda-
zione in Milano della Scuolf^superiore 
d'arte applicata allMndustria.¥l%peBa 
è stabilita in L. 25,000, delle quali 
10,000> carico del comune^ '̂̂ lO.OOO 
,^;^parico dergoverno; l ^ ^ a n t i 5,000 
spno a carico della^provincia e della 
camera di corommrijio. "̂  .,, 
; Inoltre veriahnof'̂ st^aà'zì.^te^^L. 2,000' 
'aia5iiai!;.4a erogarsi jiV pr^emiÀgli af^ 

I 

• I r 

n 

lunni. ,. . 
SOM: intavolati neg ,coll' Au-

igtria'^ler darle facoltà dì anòetteTsi. 
coiipletamtìnte la" Btftpì* e l'Elie* 
pvina, e si sarebbero p S dellMm-
^ ^ - ' • • " • 

pegni per favorìre^la cessione di Tri? 
poli a i r Italia. 

anche alla Iibttérià (^i^jt'.EsposizIone,̂  
djs filano si concorreva ad un premiò' 
d fL . lOOlÒOO:; maS]à le proba^^M.^ 

aerano molto òiinorij perchè si traua-^ 
va di una Lotteria di 2,000,000 dì ti-"' 
gliettì, mentire quella Nazionale di 
Bie8cia.ne,.hi soltanto 750,000 é; tutii 
I biglietti conservano UjprobabuU* 
di vincere sino a che sieno estratto 
le sèrie ed inum«>r|:;tante volte quanti 
sono i premi J(17235i 

^ i l l 15, ultinàu giorno per^l* a 
dei biglietti...^ seppure ve ne saranno 
ancora in vendita. ^ «v -̂  

] I-

• • w > : 

m. 

•)f PREMIATO I > 
l '^ t 

-'^^i I V " ̂  r ̂  ^ r f^ 

'mt PR (M)TTl'A LÌMENTAM 

•f^i^f- mmp — V 

--' 

\ ' 
I ^ 

-{ 

Loreto Sobborgo ,di 

OqrsoiVenezia, 83 •; yiÀ.Agììoll?!;v3 : 
I 

Una galantin|^l!a Milanese conser-: 
vaia in f»l*̂ e;ariTe scatola, di ĉ (Ì|io-
grammi 2,600 - ----jra/jfgtr--

P"aJirìgua^,jiUjr|an^j^, 

'1--' 

, mpmcinal? Antierpetico\ 

co

nservata Jq, scatola di chi-
grammi ^i!&t)0"'"* 1:̂  ' J 

f ' 

i,d!ia 

Leggiamo nei B \yren^ 
f i 

i 

Ifnpressiohi di Partqi 

: W\^m^^^ ^m Riforma da Pa-

La notizia dell'accòrdo fra la^Tur-
chi^i il^'^ghilterra h4 prpdptto 
gr'avenmpressibne, perchè scorsesi che 
quella ai è spétituit% alla:Francia^.'^ 

• ' . t é i ^ i , 

y - . . 

/ / p rocessò di Nizza 

V comin<;iato il procesatf dal 
•-S'-' -. • "̂ ' " a l V ' •• ' * ^ . • . • - ' ' • ^ . 

Stero dfWi?:a, R^ctpon, deputato dì 
Pi^gtìt-^4nVers,,^H^,J^t(KbUitp;j^ diff^-
•riÌ8,,4è,»"«ÌM|-:'^'*^^C al ^iRioi^tero re^ 
lativamevte a questo affare fin dopo 
il risultato del processo. 

C0§TANTÌ|J0P0U, 9. - Si COHJ 
ferma che Derviach^, pascià e Sé^vàr 
pascià partiranno per Alessandria^P' 
po A seduta della Oorifarenza di'dÒ-

1̂ sultano firm^ oggi M ' i r a d ^ H P 
proclama Araby bey ribelle, e là cÒn-
4nz ione n.ili&e. ^ - ^ " ^ l ' ''' 

OATANIA^f. r - IW^ruppe"Sbar 
cate a Sudi» w>nfiprendonppmqueb% 
tag;iioni più ^ 0 soldati...Completati 
i quadri, partiVannò^ per Alessandria 
al primo sognli l i r '^ 

^ 

\ 

-̂ Due lingue di m a n z o ^ S e so-^-*— 

m 

ì 

H 
pra'^jnr^duetibàtple ^ 10 -

8 -r >' - - Id^ ?|f(*raJM^-crude " , » 

'̂  * > . t^-~.^;;-^i^;;tagliaF^^d', qualità sceltis-
,Vfei#mr(cM2500 peSo'nfettò) >^1 
Un cesto tjalami di Milano da 

tagiiare crudi, ! • qualità(chil-. -^M 

w 

Wé.^--

\ : 

Ì:UÌM^^^' f f'nf» a mezzodPlM.^. 
peralore Gugiielmò| rimase nei suoi 
appartamenti pve ricevette la visita,, 
che duro un'ora, di Francesco Giu-̂  

I 

-J .ir^' (! '*•'• ' '( *:!• 

- P bonapartisti 

l bonapanìni d'ciserb di organiz 
sare per il 15 agoatp ui||jjgrftM^ as 
semblea nella quale tenterltiio dì riu 

| | ] . 

. 

Sovrani si congedarpno ìnmotiÒ il più: 
cordiale, f i 

COSTANTINOPOLI, 10. — Bufferin 
confe>Ì ieri liiiigam^nte col ministrò 
degli esteri, esami«andpj|i<^^mipi del 
proc'ama di Àbdul Hamid ,e,la/con-, 
vetiziono militaVa tmg'lo oitóroaW. Dilf-' 
.ft^in dimostrossi soddisfatto d*ìl^'prd-
clam.tt»>^EcponeU sostanza: «Essendo 
il jLaaive raun^esentante del sovrano, 
tutti gii dtìbn^o obbedienza. Aruby 
ha misconosciuto la"prima volta l'au* 

,t 
n 2.500 pbî o neit4i) >4f> 
ICesto assontimento a-piacere^di 

î g l̂umi; Milanesi dì ogni qua-

N- 10 scatole: sardine di Nantes 
1* qualità assortite > 

.Chjl. 2/500, pesò nettp^,formag
gio di g<;ana stravecchio » 

Ohil,j'2.^00' péso netto, ibrmag 
gìò "d'd^rana vecchio > 

,Chil.^2.5C0 pesò' netto^ formag
gio Svizzero?4|fiuyi^f|Ì* j^ 

ì M i 2^^0 pe^, netto, fbrinag. 
# gio bvi7Z, Sbnnzo vecchio » 
OhiI. 2500 peso netto, formag

gio i5v;zz0jo*;Bàjit^lm#tc- ^» 
OhìI. 25Ó0 peso netto, Strac^^ 

elicilo di Gorgonzoja^ s ' v u . t t e l 

9 50 

enova 
epura-

Uel BangMeJ[ 
_ É ormai un fatto compiato intante^migliaia 

di persofie chej'anoo esperÌffl(mtata.̂ |Dessa è 
an riiiiedyo poàitivò plrXa Calvizia é s U 0a-
aizia ' ortiveiiemiò anche'l'una e l'aitcai 
loro clm ne f.tnno 'uso. 

trLiquido paro, come t'acqua, halalootenxa 
(Ìi,.ri|lopar^,Jn: modo pijrfflaiient̂  .il colore alle 
càpi^iiatéè-ed' afl5 baVbé;' 'ed 'é-^estraneo ad 
>ogni, sostanza nociva, aila salute. ^c 
^:Ha poiu vanfiETjrio cfie non miìcchiaJa pelle 
né la biancheria ed essendo Ànterpetii;ò si pnà 
bere ssnza pencolò dì avVelBiiaiuento.'Ridona 

?sâ  primitivo colora' entró^ gìòi 'nrdiftci:%^^ 
Pi'ezgo di ciascun Tastìtto,^Ìon Pomata che 

ìa Liquido; 
.̂,»» t̂eJa,:̂ C l̂vi?laî ,,_,.. 

^ f - i a :Cat!iria"'^^-!^^^^^^ 
Unico deposito In Padova presso il] sigili 

ÌANTONia:lÉtGARELLI parucchitìre d&impe 

i 

i 

, T | 

All'Università' 
, '̂Riipprwtìntanie A., Diana vìa Spirito Santo 
N;4il)fe - il Piano:'̂ -̂̂  : .. .S 2657 

ritJARlfflONElNi 
I 

6 — 
I > { 

7 50 
- H -
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E GARANTITA 
BEI 

\!im 

t uó 

Ohil.2503 peso nettò; Stracchî ^̂ ^̂ "̂ ^ 
no di Milano t ; r <; » 5 

Cesto Htìsortimento a giacere 
v;,formaggtid! ogni, qualità "iiif7 
éhiÌ.̂ 2.500'VÀs-Ò%eiJi;'buÌ̂ ò'̂ ^^^^^^^^^ 

Lò|.mbardia freschissimo ' »̂  7̂ 80 , 
Qilfesti ariìcòli vengono spediti a ' 

detti pre-zzi fianchi di porto e di ogni 
altra spesa in tutto il Rpgno. 

Le spedisioaì si eseguì^cuno in gjor- . 
^^ata a volta di corriere contro invio 

•: r 

mediiyì^t^y'£^cnsonify^on ZwKn, rimò-
dio nuovissimo e di meravgliò^a ef-
fiCiicia. Si vende già in fl*aao^a 
presso le farmacie UiUanàf Zambelikpk: 
Frar^casconif Fiorasi e presso le pfin-^ 
cipali farrn^itì,,eL,drQchtìrie d ' I ta l ia . 

Per le domande »\\ ingrossp scrivere 

iroTikfi di MUano, Corso Vittorio .^Jl^'^. 
.i)?«uuele,fpr,ppj:i,^ù|ì dnh'Ecrìsontylon. 

l̂  . MEZZO ttgE UNA 

esecro' |Hik»sìi!sitCÌ"'eie'lcr^épé @®« 

\.^'-

I 

• i " 

-' 

* ^ ^ ^ : • ; ? % f e < ' ; ^ 0 « ^ * a ^ 

' I 

1 

._Kp" .^"-n^t ' i 'L, 

•i 



•i .-:.• iè, che là ren» 
^ • ' l)e|in«ai'tò (?enf>raié presso il ' |^of lcn*nf6 CDtìHultorp f^e'Ia^&Ete. 

^^ÙlatanelfemalàUife^atìlla pelle, spéóiKinfénMlViègff erpetî ^n^^^ gaetro.fflltlclieé p i rò>p i fc i c» i^ l ! Ì6 b r ò t ì ^ ^ fòrme^^mt^bnJ 

^^,QuWta acqua/ollre ad .essete ricca diiàroffeno solforato, che àJLsno elemento princrpakjJiajjl Tanfcaggìo dì contenere in ttilnima protjòrzlbnrsali^idi^caìce e 
niohò'tolleraUfiimà-anche dagli 8tòm«cM^p;Ù-'d^n!i/pre^ spj^W^*'"^^ ' • . ' '\-" : ^ ' ^ \ . , ; : v f i P ' ' " •' •''./''-• ) ' * » - - " 

. . . ' -- ': • '.^'•'^•- ' : -^^i^^^^^'^9..t 'M '̂̂ /̂ '̂ -̂̂ no Medicinali, Via' Vpscovsifeìn'Vfidova.l 

l e i«c.-l>l1illl * è e « « « i l : ^ « m r u : ^ a l é i ^ t ^ , «opi .^ «^«cet*^ i « e a r * « > « r d e Acq^a soff. i ? . « m | r % S r - Mi lena*» « a •v«*ro, ^ c ^ M | S . - » è h « ^ 
firn «ffffa | ( . c c a verde/IcoMÀ S. /foinet* 1882 ^ ; - ^ ^*«».«w 

divèrsa 

. I 
- - . rn-'y 

--•V 

M 

> a 
•--

L ' u s o e s t e s o d e l l e ^ i f ^ u e i e r r U g l n p e r ^ t o r o ^ , o n d u U b i a e i f l c a c i a , e W i o i o p r e z z o r e l a l W a r o e n l f t a l t o , c o n s i g l i a r o n o i l s ì g . G . B a r b i e r i , F a r m a c ì s W ^ J o S p e d a l e C i v i l e d i P a d o v T 
p r e p a r a r e e d p s i b l | o ^ | Ì p u b b l i c o , u n ' a c q u a , c h e , a t i p o d e l l e f e r r u g i n o s e p i ù r i c c h e i n f e r r o , q u a l e l a c a t u l l i a n a , 'pot^sm c o i s u o i p r i n c i p i i m e d i c a m e n t o s i s o s t i t u i r e f f e i a , c o n c i l i a n d o i ' e c o l i 
n o f p i a d e l . , : ^ r . e z z o , c o l l a o i i g U o r e a a i t ì n e t e m u e n t i c a . ,' , .• _ '̂  , :; ' ,, • •;. : : * « > • /" " " ', ' • . ; ••^mmm '^^ ' •mmmr '' " * 

D i q u è s t * a c q u n , d i s i i n t à c ó l rinme d i A è i ^ w s « t f i S f w r * © , i ' i j j u e t r e P r o f e s s o r e D E - G I O V A N N I D f p e f t t o r e d e l l a R . C l i n i c a M e d i c a d p H a n o s t r a Ù n i v A r s ì t à h a S à i n t a n t o r i c o f t ^ S u t a l ' e f f l « i 
e a c i a i ì c o s t i t ù e h t p , l a r v a n d o s i i n s e g n i l o d i i i f ^ n v o p i ù t f f l t l j T m ^ ^ ^ d e i c h i a r i s " . M e d i c i e P r o f e s a o r è l s B . L u z z a t t o , N . D ' A n c o n a L . S o t t i E M a r z a r i A B i ' e d f t " ^ 

F . C a s s i n i s , A . T e b a l d i , L . M « n % ^ p n , M . M a g g i a , P . F u b j : i | , A . G a a p a r o t t o r i s u l t a , c o m e i ' A c q t a a d S i ^ a e é « p , g y | ; 6 u a f a c i l e t o l l e r a n z a , ; ; e e f f i c a c i a e s t V b i t i t A d i c o m p o s i z i o n e 
c o r r i s p o n d a p i e n a m e n t e n e g l i e f f e t t i : t a n t o c h e t a l u n i l a r i t e n g q n o s u p e r i o r e a l l p d i l f e r e n t i a c q u e f - r r u g i n o s t » n a t u r a l i • v v -

I ,-

' • -

^m§^^:'^'^ 

è ^ ^ ^ ^ ' ó v a S p i e g a z i o n e d a l f a t t o d e l l a s u a c o m p o P i i i o n e . E d i h v e r o i ' A c q u a d i M a i r i c c o n t i e n e i l M A S S I M O d e l l a ( j u a n t i l à d i f e r r o , c h e o g g l d i ^ r s c o n t r a s ì n e n O i * ^ 
\ i m n e ( 2 p e r n r i i U ' F f i r c a d i m e t a l l o ) , e s o t t o i d e n t i c a f o r m a ( s o l f < i t o d i S 6 . ^ q u i ò s S i d v ) ; ; n o i f c h è t u t t i g l l j f t i i ^ ^ ^ ^ p i ù e ò s e n z i a l i e s a l u u u i d i q u e s t e a c q u e ( a r r e n i a t e d i f ^ r l * 
s o l f a t o d i m a n g a n e s e , e c c . ) . . N f j H a s u a p r e p a r a i i o p e , ^ p o i s i è e v i t a t a T i n t r o d u z i o n e d i t u t t i q u e i p r i n c i p i » ( a c i d o « o l f ó r i c o l i b e r o , s a l i a i é a l i r i o t e r r ó s i , e c c . , e s p e c i a l m e n t e a o t r n f o d i c a S © © 
ì q u ^ a l i , n o n s p i o m a n c t i n n d ì s c o p o t e r « p e ' ' " — - ^ • - *'• - ^ ^ u ^ ^ . ì - . a . . n . . . *. _ « . . , . 
,. r « k a f t f i l i i a m » p e r c i ò « • t o e ì i i o s i r l 
¥ l r © a Ì Ì © ' ' i n s 4 a l ) i U s w r ' i i c u M f » , . 
} Qttàfiiiià di 't'évp^p^^ptJLibùkei'%tstpe-.róntenuto' i» unHlro ài ucqua dvlla pnnciij^iìh{fanU forru dai composti di^.f0irrir ia esse eontejmtì. 

A«%lla «si Mar4eW»ìfÌfmi l,1*GO («in O.tuUianao dì Civillina, 1,817 (MeUndri 1821); di Roncegno o T^sobo, 1,570 (Manetli 1858); Vìrî iUana 1̂ 174 (Pisanello 1862V'Catul ^ 
; iiana^t^vrtVCivllM^^^ 1865); u i j . Znio-y 0467 (R^igazzini 1852); di Vaid^igao o dei Vegri 0,089 (Filippuzzi 1856); di Ribbi, antica fonte, 0,038 (Ragazami 1835): di PeioV 0027 ' 

; • (Bizio W 8 ) ; di Itecoaro, ibnìetfilU, 0 022 m - , ^ : J: , ; 7^ « ^«»«» ">̂ -=̂  
*^ I*<5pèsi4o genpiràlV e Gasa di spedizione pres<*b£,. Corne/trt,.;Vfa Vescovado, 1824 Padova. ' ^ ^ • - ' ' 

^ S - r i l ^ i i d V ^ è n d M ^ ^ ^ AllMni?ro!=M5f,,y: ;L,̂ 4a îy 100 bntltìslie. Ca'^sp. e v et ri^ parte. Bottiglie e,condizipnatura eli uso più comùnfeper le ^^ffS^ft (^rrupfinowmturali. 
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5 
; f-A^- '.H'*^>: \^ ì. Ili- r 

E . 

• ^ ^ 

^̂ !f-

t t f f i 3 priiiMeffi^l^^^ CALLI fi ia plsissì altro iDteffleiito cataiieo > 
r i - a f rimedio s 3 r t u t t i qiiellt '^ 

aimo che nella sua xomposizione noj) eiUranO',sostanze corrosjye^^e. quindi non pro
duce dólòfe "di sorta, né àlciin 0fro'ìnconvéiiiènìte, ^T-^^'^ d ' o o r n l héiH-

^ ^ p ^ s ì t ó Wncìpiie ì h W p i n a presso Giuseppe'De^'StefixfiivefigUo.VìBiimcìm,^ 
hi- ̂ ''f^-mM^mi^^U^'iFarmam^tìmttfm^rT'^fi^^^m:^M&gazzin(yie^}f'<3irYnacia L. Cornelio. ^ ^ 

,rifii lì .Trovasi vendibileipresso le FarmacieViVeueasta L, Vtan, G ilfafir£/toni ---Mfiìla ' 
raccari --• AMCOW» t^ F. Cegran — RÉòita d 
ifiveoKa 'SSwimeXallegarii-r.'^i^wé'aim Mccisiina,Poi*«a e-SartòrelU~- CJndrolpa» • - • • • ' - ' , 1 

v̂ ^̂  :'';.r--^ 

«?/'fìt^ate((i: 
. . . ' ì ' t 

' .1 
I I V ^ir •'. ,- I l 

' •<- r ; B^:-ri]^ I . • 1 1 ' -; i!i%r».i;);4sfi 

r 

«composizione dell'acqua dei difierenti mari ci è svelata dalla chimica in mo-ì 
dq cosi chiaro e preciso, tanto per la p a h dei sali, come per llrTorb quantità, dal 
poter mediante la sintesi preparare «ù^MVolta una identica acqua artUìcìale coa^ 
tutte Je-proprietà fisiche^ Medicinali della naturale. ....... , . , \ , , : . , .K . | . : ^ 

In: conseguenza dì tali verità si ideò un misto di: sali, cfiFlciòlto neijà quantitàl 
di acqua dolce occorrente per un bagno '̂aVessé a ràppMentare r ' acqW-m iTjare> 
^ ^ t i c o , e. per tal modcSt-tenerei uni acqua salsa artìlìciale da usatsì a domiltlìo'^ 
con iutti quei vantaggi di comodità :e,di spesai* rche possono desiderarsi'. .^m^m 

.Ogni vaso è sufficiente per un bagno da fanciulloie,,per,un adulto, converrà u-
sarne Juet^: ^ ••,..„.•.._. .-•...,.. • / l ^ .>̂ . "̂ .••;.̂  >•...H4*.H*>-
' j L'acqua che ha servito, p̂ V;̂ î|$i;bagno puossi iriscaldaró^ tìd'.tiktó^ M ' è t ó 
giorno 
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OFFICINA IN TORINO 

Alla Barriera di Lan%o 
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''• ^ytj^^^^l^f-f'^Z^^^^^ 
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OSTRUfiOriE E:.HlPIRI^Z10flE 
^ I 

••^u 
^ r ' 

— , = - i r . i ì ' - V t - ' -

Sadlr i iKKare l a . C o r r l A p o n d e n K a al l^ ^SraasBalnistfratore Delegaj 
a l l a , ^pàe ' d i M i l a ^ 2811 

' "-

fr^.'^i. v^^.-s-rida^tM^ 
• h^->-H j-ru^^r I 

'.-i 
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I ' ì 
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'Aff^'^^ 
\ • 

•j^m\. 
^ • ^ 

r 1 

1 ^ AFFUMlCATOBE PETTOR 
i ', • . /Pigarettì-EspicJ» 

^ li fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta la calma iii 
llflistema nervoso,^ facilita ('eepatloi^azìone e favorisce le funzioni cnpìimpor- /j 
tanti degli,organi della aspirazione. — JPartflt. vendita aUMngrosso J. ESPIO, / 
9, vie de Londres. — Esigere come guarentigia la nrma^gwt contro swi Ciga-
reW^ltt^W^» scàtola — Deposito da il; Maj.ionie C, Milano, viàdeUf^gaia, 16. 
Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio, PianerPe Mauro.^..sàà^- 167 

tutto 
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PAUTENZA IL 22 D'OGNI MESE 
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li 22 apstó per RifliffliÉ, BneBOs-Ayres e Rosario S, F6 toraio Bwlloiia 8 
9Vi .'J 

V -

ì^itiCstrtóiiiarlsÉBlriUS Sotteiubre 1882, psrlEs'eriJeo B Bncrs-Ayes 11 Im^i 
Si r i lasctano bigliett i dii e t t i per Talcahmtriò^ YàlparidsOf ^^^^^^^ Callao ed 

al i t i porti del I^acifico con irmi^ovàa & ^iontevideo sm Ptrosctìfi della Pacific Steam 
Navigaiion Cqmp'jny^ 

Per imbarco dir igersi alla ì ^ e d « «SeUe^ *?̂ iweBCfiis- Via S, Lorenzo, num. S, lS«iiB4swap. 
In E?,K23i9«« al .•̂ iff. F . B^'B-<«3?Uri'.ì[s'rV it^Antp; via Mei'canii, 2. "- 279Ì 
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